
La definitiva rivalutazione del centro storico di
Benevento passa anche per il riammodernamento
del patrimonio edilizio pubblico per impiantarvi ser-
vizi compatibili con le esigenze di pedonalizzazione
e valorizzazione. In quest’ottica, l’amministrazione
comunale ha proceduto all’acquisto del complesso
di San Vittorino, la cui proprietà era degli
Orfanotrofi provinciali riuniti San Filippo Neri e
Santissima Annunziata.

L’acquisizione è stata resa possibile dalla avvenu-

ta disponibilità di cinque milioni di euro, concessi
dal ministero dell'Economia e dal ministero delle
Infrastrutture a seguito della delibera del Cipe del 29
settembre 2004. Il finanziamento per l’acquisto e il
recupero di San Vittorino si inserisce, infatti, nel
programma di accelerazione della spesa previsto dal
Governo per agevolare iniziative per l'accrescimento
della dotazione strutturale e infrastrutturale dei
comuni capoluogo.

Residenze universitarie
e botteghe artigiane

nel progetto di restauro

Definita dal Comune un’altra operazione di recupero e valorizzazione del centro storico cittadino
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Architetti famosi in città
per discutere sul progetto
di recupero dell’area 
della stazione “Appia”
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Aimaro Oreglia d’Isola
“spiega” piazza Duomo

«Il cuore antico della città
tornerà a battere forte»

LLAA CCIITTTTAA’’ FFUUTTUURRAA//22LLAA CCIITTTTAA’’ FFUUTTUURRAA//22

a pagina 2

Madonna delle Grazie,
imminenti le opere
per la nuova facciata

Approvato
il progetto

di via Nuzzolo
Nella seduta dello scorso 23 gen-

naio, il consiglio comunale ha appro-
vato il progetto per la sistemazione
di via Nuzzolo, ovvero dell’arteria
che via Compagna (all'ingresso della
città, provenendo dalla Rotonda dei
Pentri) con via Adua.

Il progetto prevede una modifica
della strada che, attualmente, per la
sua ridotta larghezza è a senso unico,
e non consente un idoneo collega-
mento tra la periferia della città e la
zona edificata e, peraltro, densamen-
te popolata. Il doppio senso di mar-
cia, per una lunghezza di 200 metri
lineari, conseguente alla sua sistema-
zione con l'allargamento della car-
reggiata, costituirà un valido collega-
mento alternativo all'unico accesso
in città che avviene nella vicina piaz-
za Colonna. 

L’intervento ha una dotazione
finanziaria di 95mila euro

Lavori in corso o già appaltati:
all’interno un dettagliato elenco

Alle pagine 4 e 5 troverete un det-
tagliato elenco delle principali opere
pubbliche in via di ultimazione o già
appaltate dal Comune di Benevento.

La pubblicazione prende spunto
dalla conferenza stampa di fine anno
del sindaco Sandro D’Alessandro,
nel corso della quale il primo cittadi-
no ha informato la pubblica opinio-
ne, per il tramite degli organi di
stampa, sull’attività pregressa e
futura dell’ente. Consultando l’elen-
co è possible comprendere anche gli
ambiti di intervento che, come
rimarcò il sindaco, riguardano tutti i
quartieri della città.
Nella foto a sinistra la nuova sede
dell’Asia in corso di completamento

Antenne di telefonia mobile,
più sicurezza per i cittadini
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Il consiglio comunale ha approva-
to definitivamente il regolamento
comunale per l'insediamento urbani-
stico e territoriale di impianti fissi
per la telefonia mobile.

Il regolamento è stato predisposto
dal settore tecnico del Comune  di
Benevento con la consulenza del
professor Livio Giuliani (nella foto
a destra), uno dei massimi esperti
mondiali di elettrosmog, dirigente di
ricerca dell'Ispel (Istituto superiore
prevenzione e sicurezza del lavoro),
organismo del ministero della Salute,
e componente della commissione
interministeriale che ha portato al
varo della legge quadro 36 del 2001
sulla protezione dei cittadini dalle
esposizioni a campi elettrici, magne-
tici ed elettromagnetici. 

Il regolamento è uno strumento
urbanistico per controllare e contene-
re l'inquinamento generato dalle
onde radio dei cellulari e minimizza-
re l'esposizione della popolazione ai

rischi derivanti dai campi elettroma-
gnetici, coerente con la disposizione
normativa 36/2001 che attribuisce ai
comuni competenze in materia.

Si tratta, quindi, di un provvedimen-
to che interessa tutti, perchè concerne
i rischi che i cittadini possono correre
laddove la presenza di impianti per la
telefonia mobile sia incontrollata.
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